
LUNED11 GIUGN01992 NEL MONDO PAGINA 5 L'UNITÀ 

Difesa 
LaUeo 
discute oggi 
a Parigi 
• 1 PARICI. I problemi della 
difesa europea dopo Maastri
cht e le rela2ioni euro-ameri
cane saranno al centro dei 
dibattiti dell'assemblea par
lamentare dell'Ileo (Unione 
dell'europa occidentale), 
che comincerà, domani, a 
Parigi i lavori della sessione 
di primavera. .' • • • -

La discussione si prean
nuncia animata, tanto che la 
commissione politica non è 
stata in grado di raggiungere 
un accordo su un progetto di 
raccomandazione riguar
dante «le nuove relazioni eu
ro-americane», e si è riservata 
di .presentarne uno all'as
semblea a lavori iniziati. I 
parlamentari dei «nove» (i 
membri • della . Cee, - meno 
Grecia,'Danimarca e Irlan
da) devono pronunciarsi su 
una serie di raccomandazio
ni da sottoporre al consiglio 
ministeriale (ministri degli 
Esteri e della Difesa) che si 
riunirà a bonn il 19 giugno, 
per prendere decisioni con
crete sulle strutture operative 
dell'Ueo, alla luce del ruolo 
che questa deve assumere in 
materia di difesa nell'ambito 
dell'Unione europea. 
• Le decisioni prese al «verti

ce» di maastricht in materia 
di sicurezza e di difesa sono 
piuttosto «vaghe» e «ambi
gue» , affema un rapporto 
della commissione politica 
su «l'Ueo dopo Maastricht», il 
quale raccomanda tra l'altro 
al consiglio ministeriale di 
«precisare le condizioni di 
una -complementarità» tra 
l'Ueo e la Nato. Molte, dun
que, le questioni delicate sul 
tappeto. • ' • 

Nel dibattito si inserisce l'i
niziativa . franco-tedesca di 
creare un corpo d'armata «a 
vocazione europea». Si atten
dono al riguardo gli interven-
ti del ministro degli esteri te-

" desco Klaus Kinkel, presi
dente in esercizio del consi-

, glio dell'Ueo, e del ministro 
,. della difesa Volker Rune. 

Da parte francese ha chie
sto di rivolgersi all'assemblea 
il ministro della difesa Pierre 
Joxe. Altri temi all'ordine del 
giorno: le relazioni con i pae
si dell'Europa centrale . e 
orientale, la politica d'espor
tazione degli armamenti e lo 
sviluppo di un sistema euro
peo d'osservazione spaziale. 

1 lavori si concluderanno il 
4 giugno. In apertura di sedu
ta, domani, si procederà alla 
nomina del nuovo presiden
te dell'assemblea, in seguito 
alla morte, nel marzo scorso, 
del francese Robert Pontil-
lon, socialista, che era stato 
uno strenuo sostenitore del 
principio di una identitàeu-
ropea in materia di difesa. Il 
candidato favorito alla sua 
successione, secondo fonti 
informate, è il socialdemo
cratico •; tedesco Hartmut 
Soell, presidente della com
missione politica. - - • • -

«0 centro do mundo»: Rio si proclama Centri stampa, accrediti, una folla 
capitale del mondo mentre in città . da grandi occasioni: ma crescono 
arrivano migliaia di ospiti i dubbi sulle reali possibilità 
e di «curiosi» attratti dal vertice di successo deU'iniziativai mondiale 

Scoppia la febbre da eco-summit 
Autoblindo e poliziotti, aspettando i capi di Stato 
Rio aspetta il vertice. Lo fa festosamente con mille 
volantini che proclamano la città «il centro del mon
do», lo fa coi tanti centri stampa che però non han
no ancora nessuna notizia da dare. L'altra faccia del 
vertice sono l'impegno dell'esercito e della polizia 
che hanno occupato la metropoli impegnata anco
ra nei bagni di mare. Ma che succederà quando arri
veranno i capi di Stato? 

• DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO GRECO 

M RIO DE JANEIRO. O centro 
do mundo. Cosi Rio. alla televi
sione, alla radio, da mille e 
mille manifestini affissi ai fine
strini di autobus e taxi, celebra 
se stessa mentre il 3 giugno si 
avvicina e l'Earth Summit, il 
vertice della terra, il più grande 
nella storia della diplomazia 
mondiale, potrà avere final
mente inizio. In questa città 
che si autoproclama «capitale 
mondiale dell'ambiente» stan
no già arrivando le prime, ro
buste avanguardie di 175 dele
gazioni governative e di un nu
mero imprecisato di organiz
zazioni non governative 
(Ngo), per un totale che si at
testerà tra 30 e SOmila rappre
sentanti ufficiali, cui si aggiun
gono circa ottomila giornalisti, 
un numero imprecisato di ver
di, ecoturisti e curiosi. 

La città cerca di sentirsi. 
coinvolta nel grande evento. In 
fondo il mondo intero ha scel
to Rio per riunirsi e decidere, 

niente di meno, come conse
gnare il pianeta nelle mani del
le future generazioni. E le auto
ma, compresi i concittadini 
più in vista, sono coinvolte fino 
in fondo. Il prefetto della me
tropoli . brasiliana, Marcello 
Alenca, ha incontrato Maurice 
Strong. segretano generale 
della Conferenza delle Nazioni 
Unite per l'ambiente e lo svi
luppo, per definire dove e co
me ospitare gli oltre 100 capi 
di Stato che arriveranno a Rio 
tra l'I 1 e il 15 giugno. Il cardi
nale Eugenio Sales ien sera ha 
celebrato una messa in arcive
scovado per supplicare da Dio 
la piena riuscita della confe
renza. Mentre Milton Nasci
mento, Chitaozinho Xororò, 
Marina ed altre star della can-

• zone brasiliana intrattenevano 
30mila persone alla Praia Bota-
fogo: primo assaggio della fitta 
agenda culturale e spettacola
re di Rio-92. La televisione è 
mobilitata. Vi sono appositi 

ecotelegiornali che rilanciano 
le informazioni da quelle poli
tiche a quelle semplicemente 
logistiche sulla conferenza. 
Con una certa frequenza e con 
una certa partecipazione. Il 
conduttore, ien sera, era pale
semente imtato mentre dava 
l'annuncio che George Bush 
ha deciso di non firmare la 
Convenzione sulla biodiversità 
e dare un ennesimo colpo di 
piccone ai contenuti e quindi 
alla buona riuscita dell'Earth 
Summit. 

Lo sforzo organizzativo è 
evidente. Le carenze, anche. 
Gli eventi della megaconferen
za sono divisi e distribuiti in ci
cli lontani decine di chilometri 
l'uno dall'altro, quello che 
manca non sono i centri di in
formazione. Allestiti a decine e 
decine in grandi e piccoli uffi
ci, perfino per strada, con un 
personale giovane e gentile. 
Quello che manca davvero e la 
ragion d'essere di questi centn: 
l'informazione. Tutti sono mo-

' bilitati dappertutto. Ma pochi 
sanno davvero qualcosa di 
quel che accade. 

E la gente? I carioca? Beh, 
continuano a sciamare verso 
Copacabana e le altre spiagge 
della città come fanno ogni 
giorno anche in questa stagio
ne tardo autunnale. Al Maraca-
nà, come al solito, sono affluiti 
a decine e decine di migliaia i 
tifosi del Ramengo, per assi-

1 stcre alla partita contro l'Inter-
national. È difficile che queste 

grandi occasioni, che richia
mano fiumi di persone motiva
te da tutto il mondo, ncscano a 
coinvolgere davvero la gente 
della metropoli ospitante. 
Questa conferenza non sem
bra fare eccezione. Quel che 
sicuramente si vede e l'eserci
to: 15mila uomini vestiti in uni
formi verdastre, dotati di auto-
blindo e carri armati. Sono ' 
dappertutto, i soldati. Collocati 
agli incroci, su ogni ponte, al
l'entrata di tutte le gallerie, nel
la zona degli alberghi e lungo 
per percorso, circa 40 chilo-
metn, tra il Global Forum che 
ospita le manifestazioni colla
terali, ed il Riocentro, il mega-
complesso che ospiterà la fase 
negoziale della conferenza. In 
più ci sono 30mila poliziotti 
impegnati a salvaguardare la 
tranquillità degli stranieri in 
una città famosa per la sua pic
cola e grande delinquenza. Ma 
anche per la violenza della ri
sposta dei benpensanti e del
l'ordine costituito. -

Ma cosa succederà quando 
arriveranno tutti i capi di Stato 
e Rio sarà del tutto paralizzata? 

Intanto si 6 concluso il pri
mo grande evento collegato al-
l'Earth Summit: la conferenza 
degli Indios. Con una solenne 
dichiarazione consegnata al 
segretario generale dell'Earth > 
Summit, Maurice Strong, le po
polazioni indigene rivendica
no pieno diritto alla autodeter
minazione ed allo sviluppo, i 

È polemica tra studiosi e Vaticano sul problema della popolazione 
King: «Siamo all'emergenza nell'Africa sub-sahariana e in Etiopia»' 

Su Rio la bómba demografica £ 22Kfls£ 
nucleo familiare brasiliano 

EVABENELLI 

MB 11 vecchio Malthus non 
aveva poi tutti i torti. Almeno 
secondo Maurice King, docen
te di Public-Health all'universi
tà di Leeds in Inghilterra. -

•E' un atteggiamento re
sponsabile -si chiedeva King 
su The Lancet ancora nel set
tembre 1990- fare ogni sforzo 
per ridurre il tasso di mortalità 
infantile nel paesi in vìa di svi
luppo, senza accompagnare 
questi sforzi con un' altrettanto 
vigorosa campagna per la pia
nificazione familiare» ? 

Secondo King, l'inarrestata 
crescita della popolazione in 
alcune regioni del sud del 
mondo, in modo particolare 
nell'Africa sub-sahariana, ha 
già superato il «livello sosteni
bile», sottraendo risorse e com

promettendo l'ambiente forse 
in maniera irreparabile. 

Una sorta di risposta •antici
pata» alle tesi sostenute nella 
nota inviata ieri dal Vaticano a 
tutti i governi del mondo in vi
sta della Conferenza delle Na
zioni Unite a Rio de Janeiro. 

•La crescita demografica in 
sé e per sé 6 raramente la cau
sa primaria dei problemi am
bientali» afferma il testo vatica
no. Al contrario, King sostiene 
che molti paesi in via di svilup
po sono ormai caduti in una 
•trappola demografica» tale 
per cui la sovrapopolazione 
arriverà a «distruggere il siste
ma di supporto biologico, cau
sando un disastro ecologico». 
Secondo King, ad esempio, 
l'Etiopia e uno dei primi paesi 

al mondo ad ever prodotto dei 
•rifugiati ecologici» e ha sfidato 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità a introdurre il con
cetto di sostenibilità nella defi
nizione ufficiale di salute. • • 

A conferma della riluttanza 
con cui le agenzie intemazio
nali che si occupano di svilup
po hanno accolto finora que
sto genere di considerazioni. ' 
vale ricordare che l'intervento 
di King venne ripreso, a un an
no di distanza, solo ,da NU, la 
pubblicazione dell'Internano-
nal Child Health Unii di Up-
psala in Svezia. -

Ma finalmente il rapporto 
annuale dell'Unicef The state 
of the world's children 1992 
sembra contenere almeno un' 
eco dei dubbi sollevati da King 
e contiene un appassionato 
appello in favore della pianifi

cazione familiare. 
Principio cardine delle 

scienze demografiche è stata 
finora la «teoria della transizio
ne», secondo la quale natalità 
e morti nelle popolazioni in via 
di sviluppo si distribuiscono in 
tre fasi. Nella prima gli elevati 
tassi di mortalità Infantile sono 
controbilanciati da altrettanto 
elevati tassi di natalità, per cui • 
la crescita della popolazione è 
minima. Nella seconda fase, al 
migliorare delle condizioni di 
vita e al progredire della scien
za medica, si ha un crollo della 
mortalità infantile, mentre le 
nascite rimangono numerose. , 
E' questo il momento dell'e
splosione demografica. Final
mente, nella terza fase, accan
to alle sempre migliori condi
zioni sanitane ed economiche, \ 
l'innalzamento del livello cul

turale, il modificarsi del ruolo 
delle donne e l'accesso alle in
formazioni e ai moderili meto
di contraccettivi determinano 
una profonda trasformazione 
nelle abitudini riproduttive. 
Confortate dalla certezza che 
un numero sempre maggiore 
di bambini sarà in grado di so
pravvivere, le giovani coppie 
scelgono di fare meno figli. In 
quest'ultima .fase, la; crescita 
della popolazione si stabilizza 
nuovamente ai livelli più bassi, 
con poche nascite e poche 
morti. - -• ii - •'• ii -i 

Questa la teoria. Confortan
te per quanto ha di determini
stico e per la possibilità di indi
viduare come obiettivi primari 
di intervento per chi si occupa 
di assitenza allo sviluppo gli 
elementi strutturali della socie
tà: le condizioni economiche, 

quelle sanitarie. Senza interve
nire sulle ideologie e-sulle con
vinzioni religiose. Un terreno 
sempre delicato, come si 6 vi-

<-, sto. ' • •- -.,f •• ,<•*.. 
Ma c'è chi, come King, co

mincia a non credere più alla 
validità assoluta della teoria 

'-' della transizione e ritiene che 
saranno necessari drastici in-

>» ferventi di programmazione 
delle nascite. A dispetto della 

'̂ presa di posizione vaticana, 
i" forse non sarà necessario vin-
, cere drammatici conflitti cultu

rali. «E' ormai talmente ampio 
l'insieme dei metodi praticabili 

;•, -afferma, infatti, l'Unicef nel 
; • suo ultimo rapporto- che oggi 
- la pianificazione familiare può 
• ! essere promosssa e praticata 
> tenendo conto delle sensibilità 
• religiose e culturali di ogni tipo 

* di società». • • " ' -- • •• 

Incidenti per il monumento al padre dei «bombardamenti a tappeto» 

Londra contesta la regina madre 
per l'omaggio ad Arthur Harris 
Incidenti davanti ad una chiesa fra dimostranti e po
lizia durante l'inaugurazione del monumento al 
«bombardiere» Harris. Fu l'ideatore dei raids aerei 
su varie città tedesche, fra cui Amburgo, Colonia e 
Dresda che causarono 600mila morti fra la popola
zione civile. Alcuni lo considerano un eroe, altri un 

' criminale di guerra. Interrotto il discorso della regi-
rnamadre.:-• . *-, '• •: •• * * 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Nonostante im
ponenti misure per mantenere 
l'ordine, violenti tafferugli sono 
scoppiatiicri fra dimostranti e 
polizia a poca distanza dal
l'anziana regina madre il cui 
discorso è stato interrotto da • 
grida ed accuse di connivenza 
nelle celebrazioni di un «crimi
ne di guerra». . •>. -, * 

Gli incidenti, seguiti da di
versi arresti, sono avvenuti da
vanti alla chiesa di San Cle
mente nel centro della capitale 
dove la regina madre si era re
cata per inaugurare il contro- ' 
verso monumento a Sir Arthur 
Harris, comandante in capo 
t'ell'aviazione inglese durante 
la seconda guerra mondiale. ; 

'. Harris, soprannominato «the 
Bomber», fu l'ideatore 'dei < 

• bombardamenti a tappeto che 
causarono oltre seicentornila 

morti fra la popolazione civile 
di città tedesche come Colo
nia. Amburgo e Dresda. L'i
naugurazione del monumento 
ha infatti coinciso col cinquan
tenario del raid su Colonia: 
mille bombardieri scaricarono 
540 tonnellate di esplosivo e 
915 tonnellate di bombe in
cendiane. Coi soldati al fronte, ' 
l'olocausto si scatenò pnncl-
palmente contro donne, bam
bini e uomini anziani. Lo stori
co Norman Longmatc ha de
scritto i bombardamenti delle 
città tedesche come «immorali 
e ben nusciti al pari di certi fatti 
attribuiti a Goebbels». Ieri Jef-
frey Chapman, un aviatore plu
ridecorato che prese parte alla 
distruzione di Dresda del 1945 

' ha detto: «Ricevemmo un sun
to che diceva: "Dresda e una 

" vecchia città con molti edifici 

La regina madre Margareth 

di legni. Brucerà bene. La rite
niamo affollata di rifugiati dal 
fronte russo". Ho sempre pro
vato rabbia e vergogna nei ri
guardi di bombardamenti co
me questi. L'idea del monu
mento celebrativo mi disgu
sta». • > 

Il dottor Julian Vaharman 
del Cnd (Campagna per il di
sarmo , nucleare) • ha detto: 
«Harris era un fanatico che non 
esitò a sacrificare la vita di 
56.000 piloti su un totale di 

125.000. ovvero il 45%. Lanciò 
contro Dresda, città di scarsa 
importanza strategica. 1.223 
bombardieri che causarono 
35.000 morti e la distruzione di 
15 chilometri quadrati di case. 
Neanche da un punto di vista 
militare e possibile giustificare 
tali atti». Al processo di Norim
berga i russi volevano include
re i bombardamenti inglesi di 
popolazioni civili nel quadro 
dei crimini di guerra, ma Lon
dra si oppose. 

Il monumento di Harris, in 
posa eroica, e stato definito 
un'iniziativa pnvata voluta dal
l'Associazione dei bombardie-
n. La Chiesa anglicana ha con
sigliato ai suoi vescovi di non 
prendere parte alla cerimonia 
e il governo non ha voluto in
tervenire direttamente. Ma 
l'anziana regina madre, senza 
dubbio col consenso della fa
miglia reale e del governo, ha 
deciso di parteciparvi di perso
na. GII incidenti di ieri stanno 
ad indicare che il monumento 
non avrà vita facile. La cerimo
nia ha suscitato cntiche anche 
a Dresda dove un rappresen
tante del Comune ha detto: 
«Stiamo per ricostruire il centro 
della città. 1 soldi che sono stati 
spesi per un monumento che 
celebra distruzioni • barbare 
avrebbero potuto essere spesi 
in miglior modo». 

Domani si vota per la ratifica di Maastricht 

Danesi versò l'Europa 
Ma tappandosi il naso 
Domani si vota in Danimarca sulla ratifica del tratta
to di Maastricht. Gli ultimi sondaggi danno in ascesa 
il partito del «sì», salito al 43 per cento. Ma l'avversio
ne al processo di integrazione europea è radicata 
nell'opinione pubblica. Una larga fetta di danesi te-, 
me di perdere sovranità nazionale e privilegi sociali. 
Sintetizzando in una battuta ricorrente: «Siamo pri
ma danesi, poi scandinavi e infine europei». -

• • COPENAGHEN Se ci sarà, 
sarà una vittona in punta di 
piedi, anche se i sondaggi di 
questi ultimi giorni hanno visto 
salire la percentuale dei danesi 
favorevoli alla ratifica del trat
tato di Maastricht: un tiepido 
43 per cento, dopo settimane 
di passione che avevano fatto 
tremare il governo conservato
re schierato per l'Europa. Ma 
nonostante i punti in percen
tuale conquistati faticosamen
te dal partito dei si, il referen
dum di domani trova ancora 
una Danimarca divisa, dove 
anche I fautori dell'integrazio
ne europea (anno una scelta 
più di testa che di cuore, in
goiando Maastricht come una 
medicina. 

Per convincere i recalcitran
ti, il primo ministro Poul Schio-
ter ha avuto il suo bel da lare in 

giro per il paese, cercando di 
blandire gli elettori sostenendo ' 
che per votare «si» non era ne
cessario essere convinti fino In 
fondo: -1 importante era non 
perdere il carro dell'Europa, i 
ritocchi si sarebbero sempre .' 
potuti fare. Un no, invece, sa
rebbe stato senza ritorno. •- , 

Quanto sia stata convincen
te la fatica prereferendaria del 
premier danese si vedrà doma
ni. Il «no» a Maastricht resta co- -
munque forte e radicato. Al- ' 
meno il 35 per cento dcll'clet- • 
torato ha già deciso che boc- ' 
cera il trattato. Pesa la paura di '• 
perdere privilegi e sovranità 'i 
nazionale, di veder messo in , 
pericolo il sistema di sicurezza 
sociale, di dover dividere, in- . 
somma, un benessere costato ' 
fatica. . 

E non sono bastate a con

vincere il partito del no, che 
pure in parlamento può conta
re solo su 31 seggi, neppure le 
cifre sulla commissione euro
pea, sbandierate ad arte per 
mettere a tacere il timore di ve
dersi espropriati dalla possibi
lità di decidere sul proprio de
stino: la burocrazia europea 
può contare infatti su 16.000 
tra impiegati 5 funzionari, con
tro i 53.000 che lavorano per il 
solo comune di Copenaghen. 

Aritmetica, che non ha pie
gato Il fronte anti-europeista, 
che ien ha concluso la campa
gna elettorale con una grande 
concerto rock in un parco di 
Copenaghen: alternativi, verdi, 
socialisti popolari e - aggregati 
nel gruppo, seppure su posi
zioni distinte - anche i pro
gressisti radicali, - partito di 
estrema destra che con il no 
all'Europa vuole alzare barrie
re più alte al confini per ferma
re l'orda di immigrati che pre
me alle porte. Dietro al partito 
del no, tutti i danesi che non 
vogliono sentirsi dare ordini. 
Tratto caratteristico del popolo 
della Danimarca. Lo sapeva 
persino la Wermarcht. che nel-
l'istruire gli ufficiali che nel '40 
dovevano invaderla, avvertiva: 
•Il danese rifiuta ogni costnzio-
ne e non vuole sottomettersi... 
dunque: date pochi ordini e 
non urlate». ,- - . , , , 

Un momento della sfilata per il 25° anniversario della conquista di Gerusalemme 

Incursioni aeree in Libano 
Gerusalemme «riunificata» 
divide Israele: Shamir 
contro il sindaco della città 
Mentre in Libano proseguono gli scontri tra l'eserci
to israeliano e le milizie hezbollah, appoggiate dai 
siriani, nello Stato ebraico esplode la polemica sul 
futuro di Gerusalemme. Nel venticinquennale della . 
«riunificazione» della città il falco Sharon, sostenuto ' 
da Shamir, ribadisce che «non vi sarà più un solo ', 
quartiere non popolato da ebrei». «È pura provoca- • 
zione», ribatte il sindaco laburista Kollek. » --

UMBERTO DE OtOVANNANOELI 

• • Venti di guerra alla fron
tiera libanese, parole infuocate 
a Gerusalemme in occasione " 
del venticinquesimo anniver-
sano della «riunìficazione» del-, 
la «Città santa». E al centro lo <* 
scontro elettorale in Israele, il 
più aspro nella storia dello Sta-
to ebraico. Sul fronte militare 
per la seconda volta in cinque " 
giorni Siria e Israele hanno ri- ' 
schiato un confronto diretto », 
nel Libano del sud dopo che 
ieri mattina le batterie della 
contraerea di Damasco, in ap
poggio a quelle degli hezbol
lah, hanno risposto alla nuova . 
incursione dell'aviazione ' 
israeliana, rivolta contro una •. 
base di musulmani saiti filoira- -
niani nei pressi del villaggio di -
Janta, nella valle della Bckaa. " 
a soli cinque chilometri dal ' 
confine siriano. A poche minu- ' 
ti di distanza e toccato a due ' 
elicotteri da combattimento 
dell'«esercito di Davide» sferra
re il secondo attacco della • 
giornata, stavolta indirizzato . 
contro le case di due coman
danti locali di hezbollah, nei 
villaggi di Majdcl Silim e Beir -
Salasse!. Obiettivo fallito, per- ' 
che entrambe le case, al mo- , 
mento dell'attacco, erano di
sabitate. La tensione ai confini 
del Libano tende dunque a sa- • 
lire di giorno in giorno ma nes- -
suno dei contendenti, al di là • 
delle dichiarazioni «di fuoco» • 
ad uso intemo, sembra inten
zionato a imbarcarsi in un 
nuovo, generalizzato conflitto 
bellico. Almeno sino al 24 giù- -
gno, quando cioè i risultati del- ; 
le elezioni israeliane diranno ; 
se il processo di pace in Medio • 
Oriente avrà un futuro meno ' 
gracile del suo incerto presen
te. - - • - . 

E la domenica elettorale . 
nello Stato ebraico è stata se- -
gnata dallo scontro sul futuro 
di Gerusalemme. Il venticin- • 
quennale della «riunìficazione» 

della ' città, * successiva • alla 
«guerra dei Sei giorni» del 1967, 
è servito ai falchi del Ukud per 
rilanciare la loro politica di 
«colonizzazione» della città. Il 
più esplicito in tal senso e stato 
il ministro dell'Edilizia, Ariel 
Sharon. «Non vi sarà più nem
meno un quartiere che non sia 
popolato da ebrei», ha scandi
to il leader dell'ala oltranzista 

. del Likud nel corso di una ceri
monia di «presa di possesso» di 
una casa acquistata da un se
minano religioso ebraico nel 
quartiere musulmano della cit
tà vecchia. La sua non è certo 
una posizione di minoranza 
nel partilo del primo ministro. 
A ribadire che Gerusalemme 
riunificata «è stata e sarà in 
etemo la nostra capitale» è sta
to lo stesso Yìtzhak Shamir, im
pegnato a dimostrare che 
Eretz Israel, la «grande Israele» 
è per lui un punto irrinunciabi
le, «piaccia o no agli arabi». Ed 
«Eretz Israel» nasce da Gerusa
lemme. Una città dove, perdir-

, la con le parole del leader pa
lestinese Feisal Husseini, «il 
senso di soffocamento degli 
arabi ha ormai superato ogni 
limite di tollerabilità». Il dialo
go tra israeliani e palestinesi 
nasce o muore a Gerusalem
me, e la politica degli insedia
menti ebraici nella città vec
chia alimenta solo l'odio e la 
violenza tra le due comunità. A 
ribadirlo con forza è stato il 
sindaco della città, il laburista 
Teddy Kollek, sceso in campo, 
nel giorno dell'anniversario, 
contro le «mira espansionisti
che» della destra oltranzista. 
•Gli insediamenti nella città 
vecchia - ha ribadito Kollek -
sono inutilmente provocatori e 
pericolosi per la fragile coesi
stenza tra le differenti comuni
tà». Di certo è difficile parlare 
di dialogo in una Gerusalem
me trasformata in un unico, 

> grande insediamento ebraico. 

Gravi incidenti in Iran 
Corteo contro il caro-vita 
a Mashhad repressò 
dalla polizia: sei morti 
H TEHERAN Violenti . inci
denti ien a Mashhad. impor
tante centro dell'Iran setten
trionale. L'occasione, come 
già in analoghe circostanze 
negli ultimi giorni, sembra sia 
stata fornita dal tentativo delle 
autorità di abbattere alcune 
costruzioni abusive. Secondo 
radio Teheran, la protesta è 
stata immediata e violenta: 
una grande folla, valutata a mi
gliaia di persone, ha incendia
to auto e danneggiato edifici 
pubblici. Gli scontri con le for
ze dell'ordine sono stati duris
simi: vi sarebbero 6 morti, mol
ti feriti e diverse centinaia di ar
resti. Le testimonianze che è 
stato possibile raccogliere non 
sono in grado di precisare 
esattamente il bilancio degli 
incidenti, che comunque sono 
unanimemente definiti molto 
gravi, si parla anche dell'assal
to ad un posto di polizia, e del 
furto di armi. L'agenzia Ima 
parla anche di «una grave ma
nifestazione» svoltasi sempre 
ieri a Mashhad di gente che 
chiedeva al governo di interve
nire «energicamente» nei con
fronti dei «sabotatori e miscre
denti che hanno disturbato la 
tranquillità pubblica». Questi 
manifestanti avrebbero chiesto 
la massima severità contro «tali 

azioni contro-nvoluzionarie» . 
Il governatore della provincia. 
in un'intervista alla radio loca-

. le, è andato più in là parlando r. 
• del moto come di «un'azione '•• 
• preordinata del • mujahiddin '. 
,del popolo», vale a dire del-

1 l'opposizione armata agli aya- * 
' tollah. Mercoledì scorso, per < 
• analoghi motivi, violenti ina- : 
, denti erano esplosi a Havaz. •, 

nell'Iran centrale in seguito al
l'abbattimento di alcune co- " 

'struzioni illegali. Negli inciden
ti è morto un adolescente. Le \ 
abitazioni abustve sono spesso -
l'unico rifugio possibile per la 
massa sempre maggiore di di- -
seredati . che abbandona le * 

' campagne e cerca rifugio nelle * 
città, o anche semplicemente •? 

• di gente che non ce la fa più a '. 
pagare gli affitti e deve cercare ' 
soluzioni alternative. La man-

. canza di case, e più in genera- -
le l'enorme aumento del costo 
della vita dovuto anche al pro
gressivo abbandono da parte 

, del governo dei sussidi ai prez
zi dei beni primari, coniugata 
con l'enorme boom demogra- • 

- fico e l'età media estremamen
te bassa della popolazione, so
no tra i maggiori rischi sulla 

' strada della razionalizzazione 
; dell'economia intrapresa dal-
- l'attuale leadership pragmati-

co-moderata. . * ._.,_. 


